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COSTIERO 

Settore Tutela del Paesaggio  
e Demanio Costiero 
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Oggetto: Comuni  d i  CAIRO MONTENOTTE e 
SAVONA (SV) .  

V480  -  Procedura  d i  V. I .A.  reg ionale 
r iguardo a l  p roget to denominato  
" real izzaz ione d i  un impianto  eol ico 
denominato  "parco eo l ico P ian del  Melo -  9  
MW",  composto da n.  2 aerogenerator i "  in  
loca l i tà  P ian de l  Melo.  

Proponente:  BH WIND S.r . l .  

Contr ibuto istruttor io  

 
Servizio Urbanistica  
Fasc. class. 2025/11.6.3/110    
 
Settore Tutela del Paesaggio  
e Demanio Costiero  
Fasc. class. 2025/11.6.8/278 
Pratica n. 45 .795  

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Al  Set tore Valutaz ione  
Impat to Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  
SEDE 
 

Con rifer imento alla nota  prot.  n. 2025-0528394 del 07.11.2025 con la quale 
codesto Settore ha r ichiesto i l  cont r ibuto is t rut tor io ne l l ’ambi to de l  proced imento 
d i  V. I .A.  reg iona le sul l ’ in tervento in  ogget to , per quanto di competenza del le 
scriventi Strutture si fa presente quanto segue.  

Con decreto della Giunta regionale n. 3714-2025 del 22.05.2025 è stato 
archiviato i l  procedimento di V.I.A. regionale –  V451 –  relat ivo al progetto di 
real izzazione di impianto eol ico avente potenza pari a 9MW, composto da tre 
aerogenerator i avent i potenza par i a 3MW cadauno, e relat ive opere di connessione 
al la rete, nei Comuni di Savona, loc. Piandelmelo e Cairo Montenotte (SV) –  
proponente BH Wind s.r. l.  

In detto procedimento la locale Soprintendenza ha reso con nota in data 
10.10.2024, prot.  n. 0010236, assunta a prot.  2024-1537279 pari data, un parere 
contrario al l ’ intervento con le seguenti  motivazioni ,  che di seguito si  possono 
sintet icamente r iassumere: 

•  impatto sul cr inale e sul paesaggio naturale circostante dei tre aerogenerator i 
di altezza par i  a 180 mt.;  

•  impatt i potenzial i elevati sotto l ’aspetto del la vis ibi l i tà delle tre torr i del nuovo 
parco eol ico;  

•  impatto signif icat ivo sul la morfologia del paesaggio per la real izzazione del le 
piazzole di montaggio;  
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•  la v iabi l i tà di accesso al sito d’ impianto ,  essendo già esistente e asfaltata ,  
costituisce l ’aspetto di minore impatto ,  diversamente del la nuova strada interna 
di col legamento al la piazzola del l ’aerogeneratore WTG01;  

•  la qual ità architettonica del le cabine elettr iche nel progetto conf igura in 
maniera incongrua elementi architettonici  nuovi in un paesaggio boscato;  

•  le misure di mit igazione non sono suf f icient i r ispetto alla portata degl i 
interventi ;  

•  i l  progetto non individua opere compensat ive adeguate e non è stato 
accuratamente affrontato i l  tema del le conseguent i modif iche al paesaggio.  

Questo Settore con nota prot.  n. 2024-1658007 del l ’11.11.2024 ha espresso 
una generale condivis ione al c itato parere della locale Sopr intendenza del 
10.10.2024, con part icolare r ifer imento al la insuff icie nza delle previste opere di 
mit igazione in ordine al la portata complessiva di tutt i gl i intervent i ed al la 
individuazione del le opere di compensazione  ed al le opportunità di disporre di una 
valutazione globale sul l ’effetto cumulat ivo r ispetto al contesto di r ifer imento .  

L’ intervento in  esame ,  r iv is to a l la  luce de l le  cr i t ic i tà  sopra  esposte,  
cons is te ne l la  rea l izzaz ione d i  un impianto eo l ico che prevede l ' insta l laz ione d i  
due so l i  aerogenera tor i  (WTG02 e WTG03)  –  non è  p iù  prev is to  l ’aerogeneratore 
WTG01- ,  pos iz ionat i  a  marg ine de l la  St rada Prov inc ia le  12 Savona -Al tare,  t ra i  
Comuni  d i  Ca iro Montenot te e Savona,  in  Prov inc ia d i  Savona,  e  le  opere in  
par t ico lare sono le seguent i :  

•  instal lazione di n. 2 aerogenerator i con potenza unitar ia di 4.260 kW, per una 
potenza massima di 8.520 kW, avent i un’altezza massima di 180 mt. e la 
navicella posta a mt. 111 mt da terra, su un pl into di fondazione in cemento 
armato, di sezione troncoconica con base di  appoggio circolare di c irca 16 mt 
di diametro e base super iore di circa 9  mt. di diametro e di altezza complessiva 
pari a 3 mt.;  

•  real izzazione di n. 2 piazzole di c irca 3.600 mq ciascuna;  

•  real izzazione di una cabina di consegna composta da locale utente, locale 
misure e locale di rete/connessione presso l ’aerogeneratore WTG02; 

•  posa in opera di un minibox in sost ituzione del PTP con relat ivi raccordi MT/BT;  

•  real izzazione di rete di collegamento tra gli aerogenerator i e la cabina di 
consegna;  

•  real izzazione di rete di media tensione (MT) di col legamento, con un cavidotto 
interrato tra la cabina di consegna e la cabina pr imaria (CP) sita in Comune di 
Altare;  

•  r iduzione del le piazzole di montaggio;  

•  adeguamento della viabi l i tà esistente .  
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Sotto il profilo della pianificazione urbanistica 

Esaminata la documentazione messa a disposizione nel sito dedicato (V480), 
in relazione al prof i lo di natura urbanist ica si rappresenta quanto segue.  

Come stabil i to dal D. Lgs. n. 190/2004, che, all ’art .  2, dispone che gl i impiant i 
di produzione di energia da fonti r innovabi l i  “ possono essere ubicati anche in zone 
classif icate agr icole dai piani urbanist ic i ”,  v iene demandata al le Amministrazioni 
comunali interessate dal progetto l ’ individuazione di eventuali modif iche al piano 
urbanist ico, con part icolare r ifer imento al la necessità di procedure espropriat ive ed 
i l conseguente avvio del le stesse.  

Part icolare attenzione va r iservata agl i  intervent i relat ivi al la v iabi l i tà di 
accesso al sito, pur nel le vic inanze di strade carrabi l i ,  i  qual i r iguardano comunque 
opere che vanno a modif icare caratter ist iche e pecul iar ità dei luoghi che r isultano 
essere di pregio natural ist ico (aree boscate in zone ANI –  Aree non Insediate –  in 
regime normativo di Mantenimento).  

Sotto il profilo della tutela paesaggistica 

L’area d ’ in tervento r isu l ta assogget tata  a l  v inco lo paesis t ico -ambienta le  
“spec i f ico”  per  ef fet to del  D.M. 24.04.1985,  v inco lo imposto a norma de l la  L.  n .  
1497/1939,  oggi  cor r ispondente a l l ’ar t .  136 de l  r idet to Decreto Legis lat ivo n.  
42/2004 e s .m.  e i ,  in  quanto “ i l  complesso paes is t ico de i  bosch i  d i  Montenot te ,  
r icadent i  nei  comuni  d i  Ca iro Montenot te,  Pont invrea,  Ste l la ,  Savona,  A lb iso la  
Super iore (prov inc ia d i  Savona) ,  ha notevo le in teresse ambienta le per  la  sua 
vast i tà  e be l lezza natura le.  In  esso s i  r i t rovano,  spars i  un po '  ovunque ambient i  
di  bosco ceduo t ip ico (castagneto,  lecceto) ,  r icch i  d i  sorgent i ” .  

L’ambito d ’ in tervento r isu l ta a l t resì  assogget tato a l  v incolo paes is t ico -
ambienta le “gener ico”  imposto a norma de l  D.L.  n.  312/1985,  conver t i to  con 
modif icaz ioni  ne l la  L.  n.  431/1985,  ogg i  cor r ispondente  a l  Decreto Leg is lat ivo  
n.  42/2004 e s .m.  e  i . ,  par te terza,  T i to lo I ,  ar t .  142,  comma 1,  l e t t .  g) ,  re lat ivo 
a ter r i tor i  coper t i  da foreste e  da boschi ,  ancorchè percors i  o dannegg iat i  dal  
fuoco,  e que l l i  sot topost i  a  v inco l i  d i  r imbosch imento,  come def in i t i  da l l 'ar t ico lo  
2,  commi 2 e 6,  del  Decreto Leg is lat ivo 18 maggio 2001,  n.  227.  
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Det to ambito è c lass i f icato dal  P iano Terr i tor ia le d i  Coord inamento  
Paesis t ico -  approvato con del iberaz ione de l  Cons ig l io  regiona le n.  6/1990 e 
s .m.  -  sub asset to insed iat ivo come ANI-MA (Aree Non Insed iate sogget te a 
reg ime normat ivo d i  Manten imento) ,  ar t .  52 de l le  N.d.A. ,  d i  segu i to r ipor tata:  

Art. 52  

Aree Non Insediate - Regime normativo di MANTENIMENTO (ANI-MA) 

1. Tale regime si applica nei casi in cui, pur in presenza di valori naturalistici elevati o comunque 
significativi, si ritiene che modeste alterazioni dell'attuale assetto del territorio non ne 
compromettano la funzione paesistica e la peculiare qualità ambientale. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente inalterati quei caratteri che 
definiscono e qualificano la funzione della zona in rapporto al contesto paesistico e di assicurare 
nel contempo, in termini non pregiudizievoli della qualità dell'ambiente e con particolare riguardo 
alle esigenze dell'agricoltura, una più ampia fruizione collettiva dei territorio, un più efficace 
sfruttamento delle risorse produttive e una più razionale utilizzazione degli impianti e delle 
attrezzature eventualmente esistenti. 

3. Non è pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, né costruire nuovi edifici, 
attrezzature ed impianti ad eccezione degli interventi specificamente volti al conseguimento degli 
obiettivi sopra indicati, purché non alterino in misura paesisticamente percepibile lo stato dei 
luoghi. 

3. bis Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei confronti delle parti di territorio da 
includersi, mediante apposite leggi regionali, nei sistemi di aree di interesse naturalistico-
ambientale, per le quali valgono le disposizioni di cui all'art. 2 delle NORME Di ATTUAZIONE 
APPLICABILI NELLE AREE PROTETTE costituenti l'allegato B alla I.r. 9 aprile 1985 n. 16. 

 

Inol t re,  s i  r ipor ta anche quanto prev is to da l l ’ar t .  78 de l le  c i ta te N.d.A.  
re lat ivamente a l la  c lass i f icaz ione de l la  v iab i l i tà .  

Cap. 78 

Classificazione 

Agli effetti del presente Piano la viabilità è così classificata: 

a) grandi infrastrutture viarie, intendendosi per tali le linee ferroviarie, le autostrade, le superstrade e le 
strade statali; 

b) viabilità di collegamento, intendendosi per tale le strade provinciali e le strade comunali che collegano 
nuclei abitati o frazioni comunali, o che comunque collegano più parti del territorio diversamente 
classificate e disciplinate dal Piano; 

c)  viabilità di urbanizzazione, intendendosi per tale le strade al servizio esclusivo dei singoli insediamenti; 

d) viabilità interpoderale, intendendosi per tale le strade al servizio esclusivo dell’attività agro-silvo-
pastorale con una sola corsia di marcia e dotate di apposite piazzole per l’incrocio e la sosta. 

Dal la re laz ione paesagg ist ica e da l la  re laz ione generale s i  r ipor ta l ’anal is i  
de l la s t rut tura e  del le  carat ter is t iche de l  Paesagg io  in  ques t ione:  

L ' imp ian to  s i  t r ova  in  Loca l i t à  P ian  de l  Me lo ,  a l  con f ine  t r a  i  Comun i  d i  Ca i ro  
Mon teno t te  (SV)  e  Savona  (SV) ,  i n  un 'a rea  appar tenen te  a l l 'Appenn ino L igure  d i  
Ponen te ,  s i t ua ta  t r a  l ' un i t à  d i  paesagg io  Ent ro ter ra  Savonese e  Bassa Va l le  Borm ida  
d i  Sp igno .  

L ' imp ian to  è  s i t ua to  a l  d i  fuor i  da l l ’Area  Pro te t ta  R iserva  Natura le  Reg iona le  
de l l ’Ade las ia  e  de l la  Re te  Na tura  2000  ( l im i t r o fa  a i  SIC  IT1322304  -  Rocca 
de l l 'Ade las ia  e  S IC  IT1322326  Cad ibona )  e  non  r icade  ne l le  zone  non idonee  per  la  
rea l izzaz ione  d i  imp iant i  eo l i c i ,  come  def in i to  da l la  DGR n .966  de l  5 .9 . 2002 ,  da l la  DGR 
n.551 de l  2008  e  da l la  DCR n .3  de l  3 .2 .2009 ,  a  segu i to  de l l ' agg iornamen to  deg l i  
ob ie t t iv i  de l  P iano  Energe t ico  Amb ien ta le  de l la  L igur ia  (PEARL)  per  l ' ene rg ia  eo l ica .  
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I  due  aerogenera tor i  WTG 02 e  WTG 03 confermat i  ne l  p roget to  r imodu la to ,  s i  
d ispongono  a  marg ine  de l la  St rada  Prov inc ia le  12  Savona -A l ta re  ne l  t ra t to  che  co l lega 
i  comun i  d i  A l t a re  e  Pont inv rea,  t r ans i tando  lungo  un  c r ina le  che  segna  i l  l im i te  no rd -
or ien ta le  de l la  r iserva  na tura le  r eg iona le  de l l ’Ade las ia  e  a t t r aversa  la  loca l i t à  P ian  de l  
Melo ,  pos ta  a l  conf ine  t r a  i  comun i  d i  Ca i ro  Montenot te  e  Savona.  

La  S t rada Prov inc ia le  12  segue uno  de i  cos idde t t i  Cr ina l i  Napo leon ic i ,  su  cu i  s i  
s t r u t tu rano  g l i  i t i nerar i  de l l ’A l t a  V ia  de i  Mon t i  L igur i  nonché una re te  d i  sent ie r i  
escurs ion is t ic i  che  in teressano le  co l l ine  savones i  e  in  pa r t ico la re  l ’amb i to  de l la  
r iserva  na tu ra le  de l l ’Ade las ia ;  l a  SP 12,  par tendo da A l ta re  ( 398 m s lm)  e  dopo aver  
at t r aversato  l ’Autos t rada  A6  Tor ino -Savona  (a l t r iment i  de t ta  S t rada  Europea  E717) ,  
r isa le  f i no  a  ragg iungere  un ’a l t i t ud ine  d i  c i r ca  710 m s lm ne i  p ress i  de l la  f r az ione d i  
Mon teno t te  Super io re ,  per  po i  r id iscendere  s ino  a  Pont inv rea (425 m s lm) .  

Lungo  la  s t r ada  e  su i  c r ina l i  de i  r i l iev i  co l l i nar i  che  la  f i anchegg iano  ( i  cos idde t t i  
“b r ic ” )  sono present i  aerogenera tor i  d i  imp ian t i  eo l ic i  recen temen te  rea l izza t i ,  a  
confermare  le  o t t ima l i  cond iz ion i  anemo log iche e  a  tes t imon iare  come t r a  va lenze 
prec ipue  e  d is t in t ive  de l l ’ en t ro ter ra  savonese  r ispe t to  a l  t e r r i to r io  l igure ,  v i  s ia  anche  
que l la  d i  cara t te r izza rs i  come un  bac ino  d i  p roduz ione  energe t ica  da  fon te  r innovab i le  
eo l ica .  

I  due  ae rogenera tor i  s i  d ispongono  a  c i rca  4 ,8  km d i  d i s tanza  in  l i nea  d ’a r ia  da  
Al tare  e  segna tamen te  a  Sud-Oves t  de l la  f r az ione d i  Mon teno t te  Super io re ,  a  una  
d is tanza in  l inea  d ’a r ia  da l  p icco lo  cen t ro  ab i t a to  pa r i  a  c i rca  2 ,1  km (WTG 03)  e  2 ,8  
(WTG 02) ,  in te ressando  un t r a t to  d i  s t r ada  che  a t t raversa  un ’area  con  a l t i t ud ine  
compresa  t ra  i  607 e  i  640 m.  

Ne l  t r a t to  compreso t ra  i  due  aerogenera tor i ,  pos t i  a  d is tanza  rec iproca pa r i  a  
600  m,  la  SP 12 s i  snoda  lungo un c r ina le  p iu t tos to  s t r e t to ,  che segna  i l  co lmo d i  
versant i  acc l iv i ,  ed  è  l im i ta ta  da  r i l eva t i  d i  modes ta  a l t ezza  coper t i  da  vegetaz ione 
bosch iva ;  a lcun i  d i  ques t i  r i l i ev i  sono  natura l i  e  a l t r i  de r i vano  da i  r ipor t i  d i  t e r reno 
rea l izza t i  in  f ase  d i  cos t ruz ione de l la  s t r ada s tessa e  r ina tura l iz za t i .  

I l  c r ina le  d i  i n te resse rapp resen ta  lo  spar t iacque t ra  i l  bac ino  de l  Tor ren te  
Let imbro  a  sudes t  e  i l  bac ino  de l  To r ren te  Borm ida  d i  Sp igno  a  nordoves t .  

I l  t e r r i t o r io  è  cara t te r i zza to  da l la  presenza  d i  fo res te  e  bosch i  …..  a  p reva lenza 
d i  f agg io  e  d i  cas tagno,  bosch i  d i  con i fe re  e  aree  a  vegetaz ione  bosch iva  arbus t iva  in  
evo luz ione.  

Per quanto r iguarda la v iab i l i tà  d i  accesso e  la  p iazzo la  d i  montagg io  s i  
r ipor ta quanto ind icato ne l la  re laz ione paesaggist ica REL.17.  

“Per  l ’accesso  a l l ’ imp ian to  s i  u t i l i zza  la  S t rada  Prov inc ia le  SP - 12  Savona A l ta re .  
G l i  au to t ren i  r agg iungono  i l  Comune d i  A l ta re  (SV)  percor rendo l ’Autos t rada  A6  Tor ino -
Savona  f ino  a l l ’ a l tezza  de l  case l lo  d i  A l t a re .  I  mezz i  pesant i  p roseguono a t t raversando 
i l  paese per  po i  imboccare  la  St rada  Prov inc ia le  12  (V ia  Montenot te )  che conduce a l  
pun to  d i  i ns ta l l az ione  de l le  macch ine .  

La de f in i z ione de l  t r acc ia to  è  s ta ta  ogge t to  d i  un ’accura ta  ana l i s i ,  f i na l izza ta  a  
i nd iv iduare  un  percorso  tecn icamente  compat ib i le  con i l  t r ans i to  de i  mezz i  e  a  r idu r re  
a l  m in imo  g l i  in te rven t i  d i  adeguamento  su l le  in f ras t ru t tu re  s t r ada l i  e  su l  t e r r i t o r io  sono  
s ta t i  i nd iv idua t i  a lcun i  i n te rven t i  necessar i  l ungo  i l  t r acc ia to .  

Ne l  corso  de l le  ver i f i che  sono s ta t i  i nd iv iduat i  a lcun i  i n te rven t i  necessa r i  l ungo  
i l  t r acc ia to :   

tag l io  de l la  vege taz ione per  consent i r e  i l  passagg io  de i  mezz i ;  

r imoz ione  temporanea d i  os taco l i  f i s ic i  l ungo la  car regg ia ta ;  

r imoz ione  p rovv isor ia  de l la  segna le t ica  in ter fe ren te ;  

even tua le  r imoz ione def in i t iva  d i  cav i  che  cos t i t u iscano  imped imen to .  

La  p iazzo la  d i  mon tagg io  è  d imens iona ta  a  3 .600  m2 c i rca ,  i n  conform i tà  con  le  
spec i f iche tecn iche fo rn i t e  da l  cos t ru t to re  de l la  t u rb ina  e  da l le  es igenze lega te  a l l e  
a t t r ezzature  necessar ie .  
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La rea l izzaz ione prevede  operaz ion i  d i  scavo,  l i ve l l amento  e  compa t taz ione de l  
te r reno ,  esegu i te  med ian te  l ' app l icaz ione  d i  s t ra t i  success iv i  d i  mater ia l i  g ranu la r i ,  
come gh ia ia  e  iner t i ,  per  ass icu ra re  un ’adegua ta  d is t r i buz ione  de i  car ich i  e  la  s tab i l i t à  
de l  suo lo ,  ev i t ando  ced iment i  du ran te  le  operaz ion i  d i  mon tagg io .  

A segu i to  de l l ' i ns ta l l az ione de l l ’aerogenera tore ,  l a  super f ic ie  de l la  p iazzo la  
v iene r ido t ta  ad  una  grandezza ta le  da  garan t i r e  l ’accesso per  le  operaz ion i  d i  
manutenz ione  o rd inar ia .  Le  po rz ion i  d i  t e r reno  non  p iù  necessa r ie  vengono 
r ip r is t ina te ,  r i por tando  i l  suo lo  a l l e  cond iz ion i  na tura l i  p rees is ten t i  a t t raverso  
in tervent i  d i  lavoraz ione e  r iqua l i f i caz ione amb ienta le .  Ques to  inc lude la  r imoz ione  d i  
even tua l i  ma te r ia l i  d i  r isu l t a  e  l ’ imp iego d i  t ecn iche d i  r i nverd imen to ,  come la  
p ian tumaz ione d i  spec ie  vege ta l i  au toc tone,  per  f avor i r e  i l  r ecupero  de l l ' ecos is tema 
loca le . !  

Per quanto r iguarda i l  cav idot to e la  cabina d i  consegna  s i  r ipor ta sempre 
quanto det to ne l la  re laz ione paesagg ist ica REL.17.  

“Per  i l  t r aspor to  de l l ’ energ ia  e le t t r ica  prodot ta  dag l i  aerogenera tor i  f i no  a l l a  
cab ina  d i  consegna ,  é  p rev is to  un  cav ido t to  in te r ra to  che  co l lega la  WTG03 a l la  WTG02 
e ,  success ivamente ,  l a  WTG02 a l la  cab ina d i  consegna .  Ques to  e le t t r odo t to  sa rà  d i  
p rop r ie tà  de l la  proponen te  ed in te ramente  posa to  lungo la  St rada Prov inc ia le  SP 12 .  

Per  quanto  r iguarda  invece  i l  cav ido t to  d i  consegna,  la  cu i  r ea l i zzaz ione  non  è  
a  ca r ico  de l la  Soc ie tà ,  che  s i  impegna tu t tav ia  a  o t tenere  tu t te  le  au tor izzaz ion i  
necessa r ie ,  consente  i l  t r aspor to  de l l ’ energ ia  e le t t r ica  da l la  cab ina  d i  consegna  a l la  
Cab ina Pr imar ia  AT/MT ALTARE.  Anche  in  ques to  caso s i  t r a t ta  d i  un  cav ido t to  
in te r ra to ,  che s i  sv i l uppa  lungo v iab i l i tà  es is ten te ,  s ia  as fa l t a ta  che no ,  e  in  pa r t ico la re  
lungo  i  seguen t i  t r a t t i :  SP 12 ,  S t rada  de l  B r ic ,  e  V ia  G .  Ma t teo t t i .  

La  nuova  pos iz ione  propos ta  per  la  cab ina d i  consegna è  loca l izza ta  presso  
l ’ a rea  d i  mon tagg io  de l la  WTG02,  immedia tamen te  a  bo rdo  s t r ada  p rov inc ia le ,  
a l l ’ i n te rno  d i  un  ve rsante  cara t te r izza to  da  t e r ren i  d i  coper tura  e terogranu lar i  
g rosso lan i  cos t i t u i t i  da  gh ia ie  e  c io t to l i  ben  ar ro tonda t i  ed  inser i t i  a l l ’ i n te rno  d i  una 
matr ice  sabb ioso - l imosa ben  cemen ta ta .  

La  nuova  loca l izzaz ione  permet te  ino l t r e  d i  s f r u t ta re  un ’area  g ià  conformata  per  
l e  operaz ion i  d i  montagg io  de l l ’ aerogenera tore ,  g ià  ogge t to  d i  i n te rven t i  d i  
adeguamento  p lano -a l t ime t r ico ,  senza  necess i tà  d i  u l t e r io r i  opere  d i  l i ve l l amen to  o  
t r as formaz ione  de l  te r r i t o r io .  Ta le  so luz ione  consen te  una  concen t raz ione  p iù  
raz iona le  de l le  opere  in  un ’un ica  area d i  can t ie re ,  semp l i f i cando  la  log is t ica  e  
mig l io rando  l ’e f f ic ienza opera t iva ,  s ia  ne l la  f ase  rea l iz za t iva  che in  que l la  d i  ese rc iz io .  

Per quanto r iguarda le  opere  d i  d ismiss ione  a f ine  c ic lo s i  r ipor ta quanto  
det to ne l l ’a l legato REL.11 –  p iano d i  d ismiss ione de l l ’ imp ianto e de l le  opere di  
conness ione.  

La v i t a  u t i le  d i  un  parco eo l i co  è  d i  c i r ca  25 ann i .  A l  te rm ine d i  ques to  pe r iodo  
è  poss ib i l e ,  dopo  un 'accura ta  rev is ione  d i  tu t t i  i  componen t i ,  p ro lungare  l ' a t t iv i t à  e  la  
produz ione d i  energ ia  e le t t r i ca ,  e f fe t tuare  un  in terven to  d i  r evamp ing oppure  
d ismet te re  l ’ imp ianto .  

I l  p rocesso d i  decommiss ion ing  prevede la  d is ins ta l l az ione  de l le  component i  
p rodu t t ive  u t i l i zzando  mezz i  appropr ia t i .  Success ivamen te ,  i  macro -component i  de l la  
macch ina  vengono  separa t i  i n  qua t t r o  ca tegor ie :   

•  r i u t i l i zzab i l i ;   

•  r ic ic lab i l i ;   

•  da ro t tamare ,  secondo le  normat i ve  v igen t i ;   

•  mater ia l i  p las t ic i ,  da  t r a t ta re  in  base a l la  lo ro  natura  e  a l le  norme in  v igore .   

Le  opere  necessar ie  a l la  d ism iss ione  sono  d i  segu i to  schemat iz za te :   

•  smon tagg io  de l l ’ aerogenera to re  e  de l le  apparecch ia ture  e le t t r omeccan iche in  
tu t t e  le  lo ro  component i  conferendo  i l  mater ia le  d i  r isu l t a  ag l i  imp ian t i  deputa t i  da l la  
normat iva  v igente ;   
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•  d ism iss ione  de l la  cab ina  d i  consegna  la to  u tente ;   

•  d ism iss ione  de l le  f ondaz ion i  de l l ’ ae rogenera tore ;   

•  sman te l lamento  de l la  p iazzo la  de l l ’aerogenera tore ;   

•  d ism iss ione  de l  cav ido t to ;   

•  d ism iss ione  de l la  v iab i l i t à  d i  serv iz io ;   

•  r ic ic lo  e  smal t imen to  de i  mater ia l i ;   

•  r i p r is t ino  de l lo  s ta to  de i  luogh i  med iante  la  r imoz ione  de l le  opere ,  i l  
r imode l lamen to  de l  t e r reno  a l lo  s ta to  or ig inar io  ed  i l  r i p r is t i no  de l la  vege taz ione,  
avendo par t ico la re  cu ra  d i :   

r i p r is t inare  la  co l t re  vege ta le  ass icurando  i l  r icar ico  con  a lmeno un  me t ro  d i  t e r reno 
vege ta le ;   

u t i l i zzare  tecn iche  d i  i ngegner ia  na tura l is t i ca  per  r i p r is t i n i  geomor fo log ic i ;   

comun icare  ag l i  u f f i c i  r eg iona l i  compe tent i  l a  conc lus ione  de l le  operaz ion i  d i  
d ism iss ione  de l l ’ imp ianto .   

Le  fondaz ion i  de l l ' ae rogenera tore  sono  l ' un ica  s t r u t tu ra  per  la  qua le  è  prev is ta  una  
r imoz ione  pa rz ia le :  l a  p la tea  d i  f ondaz ione  sa rà  comple tamen te  aspor ta ta  f i no  a  una 
pro fond i tà  d i  1 ,50  me t r i  da l  p iano d i  campagna ,  ment re  i  pa l i  d i  f ondaz ione e  la  par te  
so t tos tan te  r imar ranno in  s i t o .  

In  un quadro d i  va lu taz ione d ’ impat to  v is ivo potenz ia le,  anche cumulat ivo 
deg l i  aerogenerator i ,  s i  ev idenz ia che es is tono var i  parch i  eo l ic i  c i rcostant i  post i  
ad una d is tanza var iabi le  che va da c i rca 1 km a 10 Km, post i  ne l  Comune d i  
Ca iro Montenot te,  nel  Comune d i  A lb isola Super iore  e ne l  Comune d i  Savona, 
così  d i  segu i to ident i f i cat i :  

•  I l  Parco eol ico Br ic  Sur i te cost i tu i to  da 6 aerogenerator i  in  corso d i  is t rut tor ia 
a c i rca 3 km a  sud de l l ’ imp ianto d i  proget to;  

•  I l  Parco eol ico Monte Baraccone cost i tu i to  da 5  aerogenerator i ,  g ià 
rea l izzato a c i rca 6 km a  sud de l l ’ imp ianto in  proget to ;  

•  I l  Parco Eo l ico Sur i te  del  Cucu lo cost i tu i to  da 2 aerogenerator i ,  g ià 
rea l izzato a c i rca 2 km a sud  de l l ’ imp ianto in  proget to ;  

•  I l  Parco eo l ico Monte San Giorg io cost i tu i to  da 4 aerogenerator i ,  rea l izzato 
a c i rca 1 km a est  dal l ’ imp ianto in  proget to;  

•  I l  Parco Eo l ico Naso d i  Gat to –  Monte Neg ino cost i tu i to  da 2 aerogenerator i ,  
in  corso d i  rea l izzazione a est  del l ’ imp ianto in  proget to ;  

•  I l  Parco eo l ico Casc inassa cost i tu i to  da 5 aerogenerator i ,  rea l izzato a c i rca 
1 km a nord est  da l l ’ imp ianto in  proget to ;  

•  I l  Parco eo l ico Cima de l la  B isc ia cost i tu i to  da 6 aerogenera tor i ,  real izzato a 
nord est  da l l ’ impianto in  proget to ;  

•  I l  Parco eo l ico Monte Greppino cost i tu i to  da 6 aerogenerator i ,  rea l izzato a  
nord est  da l l ’ impianto in  proget to ,  

come r ipor tat i  ne l l ’a l legato REL.17.b –  Proget to paesagg ist ico e  
arch i tet tonico –  e  neg l i  est rat t i  car tograf ic i  sot tostant i .  
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In  re laz ione a l la  in terv is ib i l i t à  da percors i  pubbl ic i  e /o  da dal la  rete  
escurs ion is t ica  L igure ,  s i  fa  presente  che l ’ in tervento è in  pross imità de l la  
St rada Prov inc ia le 12  e de l la  rete escurs ion is t ica de l la  L igur ia ,  in  par t ico lare  
da l l ’A l ta Via dei  Mont i  L igur i  come s i  ev ince ne l l ’est rat to  del l ’a l legato  REL.17.b 
–  Proget to paesagg ist ico e arch i tet ton ico -  che s i  a l lega .  

 

 
 

Si prec isa che l ’A l ta Via de i  Mont i  L igur i  fa  par te de l  Sent iero I ta l ia  CAI  
ed è in par te r icompresa ne l  sent iero Europeo E1,  un sent iero a lunga 
percorrenza che unisce capo Nord (Norveg ia)  con capo Passero  in  S ic i l ia  
( I ta l ia ) ,  ed è un percorso escurs ion is t ico  avente  una va lenza d i  pr im iss ima 
impor tanza in un quadro d i  va lor izzaz ione tur is t ica de l l ’ent roter ra reg iona le  
Ligure.  Ino l t re,  la  s tessa r iveste  un interessante  va lore pubb l ico per  g l i  scorc i  
panoramic i  che da essa s i  p ossono ammirare verso i l  mare e l ’arco A lp ino.  

 

Tut to c iò premesso,  s i  s igni f ica quanto segue.  

I l  parco eo l ico in  quest ione  come precedentemente descr i t to  cons is te  
sostanz ia lmente da l l ’ insta l laz ione d i  due aerogenerator i  e  dal la  rea l izzazione d i  
due brev i  t ramit i  s t rada l i  s ter rat i  d i  co l legamento con la v iab i l i tà  pubb l ica  
es is tente –  St rada Prov inc ia le 12 .  

La loca l izzazione deg l i  aerogenerator i  lungo i l  c r inale compor ta ,  come per  
que l l i  g ià present i  ne l l ’ immediato contorno,  un  nuovo sky l ine  de l  versante,  
dovuto a l le  d imens ion i  a l t imetr iche de l le  pa le (180 mt . ) .  

Det t i  nuov i  aereogenerator i  prev is t i ,  propr io  per  loro s tessa natura,  
r isu l tano pera l t ro inc ident i  su l la  percez ione de l  paesagg io /sky l ine  r ispet to  a l le  
pr inc ipa l i  v isua l i  panoramiche da percors i  v iar i ,  pedona l i  ed escurs ion is t ic i  
pubbl ic i  es is tent i  e  da i  nucle i  insediat i  c i rcostant i .   

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rete_sentieristica_europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Sentiero_a_lunga_percorrenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Sentiero_a_lunga_percorrenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_Nord
https://it.wikipedia.org/wiki/Norvegia
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_Passero
https://it.wikipedia.org/wiki/Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
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Tut tav ia ,  i  due nuovi  aerogenerator i ,  in  cons ideraz ione del la  presenza 
cont inuat iva d i  numeros i  impiant i  lungo i  cr ina l i  contermini ,  che hanno di  fa t to 
determinato un nuovo paesagg io cost i tu i to  da e lement i  tecno logic i  inser i t i  in  
ambiente natura le boschivo,  pur  ampl iando i l  numero d i  e lement i  tecno logic i  
v is ib i l i ,  pot rebbero  integrars i  come ul t imo intervento ne l la  nuova v is ione d i  
paesaggio anche se non p ian i f icato  ne l  suo complesso ,  qua le contenuta 
modif icaz ione r ispet to a l l ’es is tente .  

Per  quanto r iguarda le aree interessate ,  la  sce l ta proget tua le ne l lo  
spec i f ico  non impl ica una ampia ed eccess iva  t rasformazione de l la  mor fo log ia 
de l  ter r i tor io ,  tenuto  conto che sono prev is t i  r ipr is t in i  mor fo log ic i  de l lo  s tato de i  
luogh i  e de l la  coper tura vegetaz iona le de l l ’ambi to in  quest ione  suf f ic ientemente  
adeguat i  da l im i tare  le  a l teraz ioni  a l lo  s tato natura le de i  luogh i .  

Inol t re ,  i l  proget to  prevede intervent i  mediante tecn iche d i  ingegner ia  
natura l is t ica d i  r imode l laz ione e r ipr is t in i  de l le  aree sot to l ’aspet to 
paesaggist ico ,  ta l i  da mit igare i l  complesso de l le  opere d i  cant iere prev is te.  

Per  quanto r iguarda la v iab i l i tà  d i  accesso,  essendo ent rambi i  s i t i  
pross im i  a l la  s t rada Prov inc ia le 21,  non sono prev is te nuove st rade d i  
penet raz ione che tendenz ia lmente r isu l tano for temente inc ident i  su l  par t ico lare  
ter r i tor io  co l l inare acc l ive L igure,  ta le da inc idere in modo incont rover t ib i le  su i  
carat ter i  propr i  de l l ’ambi to s tesso .  

S i  prec isa che i l  proget to in  ogg i  non prevede opere d i  compensaz ione per  
le  comuni tà loca l i  conseguent i  a l le  modi f iche de l  paesaggio ,  oppor tune quando 
opere d i  questa por tata inc idono comunque su l la  qua l i tà  compless iva de i  luoghi .  

Ciò det to,  l ’ in tervento in  esame,  anche se ne l  suo complesso pot rebbe 
inser i rs i  in  v ia genera le ne l lo  s tato de i  luoghi ,  con r i fer imento a l  quadro  
programmat ico interessato,  in  mancanza d i  p ian i f icaz ione d i  set tore e d i  una 
normat iva specia le de l  PTCP sug l i  imp iant i  a l imentat i  da font i  r innovabi l i  –  in  
par t ico lare sug l i  eo l ic i ,  non r isu l ta d isc ip l inato da l la  v igente normat iva  del la  
zona ANI  MA de l  Piano Terr i tor ia le d i  Coord inamento  Paesis t ico,  rego lata 
da l l ’ar t .  52 del le  Norme di  At tuaz ione  che s i  r ipor ta :  

“L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente inalterati quei 
caratteri che definiscono e qualificano la funzione della zona in rapporto al contesto 
paesistico e di assicurare nel contempo, in termini non pregiudizievoli della qualità 
dell'ambiente e con particolare riguardo alle esigenze dell'agricoltura, una più ampia 
fruizione collettiva dei territorio, un più efficace sfruttamento delle risorse produttive e una 
più razionale utilizzazione degli impianti e delle attrezzature eventualmente esistenti. Non è 
pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, né costruire nuovi edifici, 
attrezzature ed impianti ad eccezione degli interventi specificamente volti al conseguimento 
degli obiettivi sopra indicati, purché non alterino in misura paesisticamente percepibile lo 
stato dei luoghi.”. 

 

Concludendo:  

 

-  a l lo  s tato del le  conoscenze,  

-  v is ta la  documentaz ione de l  procedimento,  megl io e lencata ne l  por ta le  
access ib i le  del  s i to  is t i tuz iona le reg ionale,  

-  cons iderata la  r i levante por tata de l l ’ in tervento prev is to,  
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s i  r i t iene  

 

che l ’ intervento stesso,  non essendo in oggi  discipl inato  come sopra 
evidenziato,  non r isul t i  compatibi le con le vigent i  disposizioni  del la zona 
ANI  MA del  Piano Terr i tor iale di  Coordinamento Paesist ico,  regolata 
dal l ’art .  52 del le Norme di  Attuazione ,  fa t to sa lvo un agg iornamento del la  
normat iva d i  at tuazione del  Piano,  che d isc ip l in i  ob ie t t iv i  e  categor ie d i  
in tervento per  i l  caso d i  specie .  

MF/MDL 
 

I l DIRIGENTE 
Servizio Urbanist ica  
Arch. Luana Lapini  

 

 
per I l DIRIGENTE 

Settore Tutela del Paesaggio  
Demanio Cost iero  

Ing. Alessandro Croce 
a.p.c.  

I l  funzionario  
Arch. Ester Bertorello  
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FASE AMBIENTALE 
 

Sintesi degli esiti delle valutazioni istruttorie relative alla matrice  
PAESAGGIO 

Procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale ex D. Lgs. n.152/2006 
 

Oggetto della pratica 
 

Comuni  di  CAIRO MONTENOTTE e 
SAVONA (SV) .  V480 -  Procedura di  
V. I .A.  regionale r iguardo al  progetto 
relat ivo al la  "real izzazione di  un 
impianto eol ico denominato "parco 
eol ico Pian del  Melo -  9 MW", 
composto da n.  2 aerogenerator i"  in  
local i tà Pian del  Melo.  

Classificazione/fascicolo 
 

2025/11.6.8/278 

Numero Pratica Gestione Territorio 
 

45.795 

Rif. n. 
 

 

Autorità procedente 
 

Set tore  Va lutaz ione Impat to  Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  

Richiedente 
 

BH WIND S.r.l. 

 
Tipologia procedimento ambientale 
Procedimento di V.A.S. ☐  

Verifica assoggettabilità V.A.S. ☐  

P.A.U.R. ☐  

V.I.A. nazionale ☐  

V.I.A. regionale ☒  

Verifica assoggettabilità V.I.A. ☐  

Lista di controllo ☐  

 
Tipologia dell’intervento e principali caratteristiche 

L’ in terven to  in  esame  cons is te  ne l la  rea l iz zaz ione  d i  un  imp ianto  eo l ico  che  
prevede  l ' i ns ta l l az ione  d i  due  so l i  aerogenera tor i  (WTG02 e  WTG03) ,  pos iz iona t i  a  
marg ine  de l la  St rada  Prov inc ia le  12  Savona -A l ta re ,  t r a  i  Comuni  d i  Ca i ro  Montenot te  
e  Savona ,  in  p rov inc ia  d i  Savona,  e  le  ope re  in  par t ico la re  sono  le  seguent i :  
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•  insta l laz ione d i  n. 2 aerogenerator i  con potenza unitar ia d i 4.260 kW, per una 
potenza mass ima di  8.520 kW, avente un’a ltezza mass ima di 180 mt. e la  nav icel la  
posta a mt. 111 mt da terra, su un p l into di  fondaz ione in cemento armato, d i sez ione 
troncoconica con base di appoggio c ircolare di  c i rca 16 mt d i d iametro e base 
super iore di  c irca 9 mt. d i d iametro e d i  a l tezza compless iva par i  a  3 mt.;  

•  real izzaz ione d i n.  2 p iazzole d i c irca 3.600 mq c iascuna;  

•  real izzaz ione d i una cabina di  consegna composta da locale utente, locale misure e 
locale d i rete/conness ione presso l ’aerogeneratore WTG02;  

•  posa in opera di  un minibox in sost i tuzione del PTP con re lat iv i  raccordi  MT/BT;  

•  real izzaz ione d i  rete d i  co l legamento tra g l i  aerogenerator i  e  la  cabina d i consegna;  

•  real izzaz ione d i  rete d i media tens ione (MT) d i co l legamento,  con un cav idot to 
interrato tra la cabina d i  consegna e la cabina pr imar ia (CP)  s ita in Comune di  
Altare;  

•  r iduz ione del le  piazzole d i montaggio;  

•  real izzaz ione d i un tramite s tradale .  

 
 
Valutazione dell’opzione zero – Presenza di ipotesi alternative di progetto 
 
Nessuna ipotesi alternativa 
 
 
 
QUADRO PROGRAMMATICO 
 
Temi Compatibilità Note/Prescrizioni 
 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico – P.T.C.P. 
Livello territoriale – Ambito Territoriale n. 45  - Entroterra Savonese 
Assetto insediativo 
Zona – disciplina 
CONSOLIDAMENTO 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

A tale livello la disciplina fornisce 
indicazioni di carattere prettamente 
generale e gli indirizzi sono a livelli 
pianificatori. La valutazione di 
compatibilità dell’intervento è 
rimandata alla disciplina a livello locale. 

Assetto geomorfologico 
Zona – disciplina 
CONSOLIDAMENTO 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

Assetto vegetazionale 
Zona – disciplina 
CONSOLIDAMENTO-
MODIFICABILITA’ 

SI 

☐ 

NO 

☐ 
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Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico P.T.C.P. 
Livello locale – Assetto Insediativo 
Zona 
ANI-MA -a r t .  52  

SI 

☐ 

NO 

☒ 

L’intervento, non essendo in oggi 
disciplinato dal Piano Territoriale di 
Coordinamento Paesistico, non risulta 
compatibile con le vigenti disposizioni 
della zona ANI MA del ridetto Piano 
Territoriale, regolata dall’art. 52 delle 
Norme di Attuazione, fatto salvo un 
aggiornamento nell’attuazione del 
P iano ,  che disciplini obiettivi e 
categorie di intervento per il caso di 
specie. 

Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico P.T.C.P. 
Livello puntuale 
Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

Zona 
 
 

SI 

☐ 

NO 

☐ 

 

 
Tipologia VINCOLO DI NATURA PAESAGGISTICA ex art. 136 del D. Lgs. n.42/2004 
Decreto istitutivo del vincolo Motivazione del vincolo-valutazioni di compatibilità 
 
D.M. 24/04/1985  
 

“ i l  comp lesso  paes is t ico  de i  bosch i  d i  Monteno t te ,  
r icaden t i  ne i  comun i  d i  Ca i ro  Montenot te ,  Pont inv rea,  
S te l la ,  Savona ,  A lb iso la  Super io re  (prov inc ia  d i  
Savona) ,  ha  notevo le  in teresse amb ien ta le  per  la  sua  
vas t i t à  e  be l lezza  natura le .  I n  esso  s i  r i t r ovano ,  
spars i  un  po '  ovunque  ambien t i  d i  bosco ceduo t i p ico  
(cas tagneto ,  l ecceto) ,  r icch i  d i  sorgen t i ” .  
 

 
 
 

 
 

 
Tipologia VINCOLO DI NATURA PAESAGGISTICA ex art. 142, comma 1 del D. Lgs. n.42/2004 
Disposizioni  Valutazioni di compatibilità 
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a) territori costieri compresi in una fascia di 
profondità di 300 mt dalla linea di battigia, 
anche per terreni elevati sul mare 

☐  

b) territori contermini ai laghi compresi in una 
fascia della profondità di 300 mt dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui laghi 

☐  

c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi previsti dal TU disposizioni di legge 
sulle acque di cui al RD 1775/1933, relative a 
sponde o piedi argini per una fascia di 150 metri 

☐  

d) montagne per la parte eccedente 1.600 metri 
sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 
metri sul livello del mare per la catena 
appenninica e per le isole 

☐  

f) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché 
territori di protezione esterna dei parchi ☐  

g) territori coperti da foreste e da boschi, 
ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, o 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, 
come definiti dall’art. 2, c. 2 e 6, D. Lgs n. 
227/2001 

☒ L’ in terven to  r iguarda  marg ina lmen te  la  zona  
bosca ta .  

h) aree assegnate alle università agrarie e le 
zone gravate da usi civici ☐  

i) zone umide incluse nell’elenco previsto dal 
decreto del Presidente della repubblica 13 
marzo 1976, n.448 

☐  

m) zone di interesse archeologico ☐  

 
 
Presenza di zone ZSC 
Natura 2000 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☐  

L ' imp ian to  è  s i t ua to  a l  d i  
fuor i  da l l ’Area Pro te t ta  
R ise rva  Na tura le  Reg iona le  
de l l ’Ade las ia  e  de l la  Re te  
Na tura  2000  ( l im i t r o fa  a i  SIC 
IT1322304  -  Rocca 
de l l 'Ade las ia  e  SIC 
IT1322326  Cadibona) .  
 

NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

 
Presenza di percorsi Rete 
escursionistica/percorsi storici 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☒ L’intervento non interessa direttamente i 
percorsi della rete escursionistica 

 
 

NO ☐  
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Parziale ☐  

 
 
QUADRO PROGETTUALE 
 
Qualificazione Unità paesaggistica di riferimento e rapporti con il progetto 
 
Presenza di ambiente boscato  Presenza Valutazioni 
 
 

SI ☒ L’intervento interessa marginalmente 
un’area boscata. 

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di elementi di naturalità 
soggetti a particolari misure di 
conservazione 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☐  

 
 

NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di tessuto viario 
strutturato 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☒ L’intervento è in prossimità della Strada 
Provinciale Savonese 21.  

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di elementi di singolarità 
della fascia costiera 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  

 NO 
 

☒  

 Parziale 
 

☐  

Morfologia con pendii a forte 
acclività e conseguente necessità 
di significative opere di 
artificializzazione 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  
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 NO 
 

☒  

 Parziale 
 

☐   

Presenza di emergenze 
storico/culturali 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  

 NO 
 

☒  

 Parziale 
 

☐  

Presenza di nuclei abitati/impianti 
agricoli/emergenze 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

☐  

 NO 
 

☒  

 Parziale 
 

☐  

 
 
 
 
 
 
 
Elementi progettuali di interferenza con l’unità paesaggistica 
Presenza di interventi di grande 
impegno territoriale 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☒ La rea l izzaz ione d i  due brev i  
t r am i t i  s t r ada l i  s te r ra t i  d i  
co l legamen to  con la  v iab i l i t à  
pubb l ica  es is ten te  –  S t rada  
Prov inc ia le  12  –  d i  f a t t o  non  
compor ta  una  nuova  
in f r as t ru t tu raz ione  v ia r ia  ed  
un ’a l t e raz ione s ign i f ica t iva  de l  
s is tema paesagg is t ico  d i  
r i fe r imento ,  d iversamen te  
da l l ’ i ns ta l l az ione  d i  due  
aerogenera tor i .  

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Presenza di opere complementari 
(aree di cantiere, cabine di 

Presenza Valutazioni 
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consegna, piazzole di servizio 
ecc.) 
 
 

SI ☒  

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

\\\\ Presenza Valutazioni 
 
 

SI ☐  

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Previsione di opere di mitigazione Presenza Valutazioni 
 
 

SI ☒  

 
 

NO ☐  

 
 

Parziale ☐  

Previsione di opere di 
compensazione 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☐  

 
 

NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

Previsione di interventi di 
valorizzazione  

Presenza Valutazioni 

 
 

SI ☐  

 
 

NO ☒  

 
 

Parziale ☐  

 

QUADRO AMBIENTALE COMPARTO PAESAGGIO 

 

Analisi SWOT 

 Vantaggi e Opportunità Rischi e Pericoli 
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Fattori interni 
 
 
 

Punti di Forza 
Uso migliori tecnologie. 
Misure di mitigazione. 
 

Punti di debolezza 
Presenza interventi 
irreversibili di 
trasformazione.  

Fattori esterni 
 
 
 
 

Opportunità 
 
Piano di dismissione  
 

Minacce 
Presenza di aree con 
elevati livelli di tutela. 
Effetti cumulativi. 
Condizioni di visibilità. 

 
 

CONCLUSIONI 
 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA  
Impatto comparto paesaggio 

Incidenza Motivazioni 

 ELEVATA 

☐ 

  

 MEDIA 

☐ 

  

 BASSA 

☐ 

  

 
PRESCRIZIONI paesaggistiche per la minimizzazione degli impatti sul comparto paesaggio 
 
Nessuna prescrizione in questa fase Ambientale 
 
 
 

RILEVANZA E TOLLERABILITA’ DELL’IMPATTO PAESAGGISTICO 
L’IMPATTO PAESAGGISTICO È ACCETTABILE? 

 
Rilevanza 

 
Commento 
 

☐ ACCETTABILE: 
      ☐ Senza prescrizioni 

      ☐ Con prescrizioni 

 

 

☒ NON ACCETTABILE 

L’intervento in quest ione, non essendo in oggi  
discipl inato dal  Piano Territoriale di Coordinamento 
Paesist ico,  non risulta compatibi le con l e vigenti  
disposiz ioni  della zona ANI MA regolata dal l ’art .  52 del le 
Norme di Attuazione del  ridetto Piano.  

Data 9-01-2026 
Il funzionario 

f.to Massimo Fonnesu 
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